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  — Si riporta la Tabella B allegata alla legge 23 agosto 2004, n. 243, 
e successive modiÞ cazioni, recante «Norme in materia pensionistica e 
deleghe al Governo nel settore della previdenza pubblica, per il soste-
gno alla previdenza complementare e all’occupazione stabile e per il 
riordino degli enti di previdenza ed assistenza obbligatoria»:  

  TABELLA B  

 Lavoratori dipen-
denti

pubblici e privati 
 Lavoratori autonomi 

iscritti all’INPS 

 (1)
Somma 
di età 

anagra-
fica e 
anzia-
nità 

contri-
butiva 

 Età ana-
grafica 
minima 
per la 
matu-

razione 
del 

requi-
sito 
indi-

cato in 
colonna 

1 

 (2)
Somma 
di età 

anagrafica 
e anzianità 

contributiva 

 Età anagra-
fica minima 

per la 
maturazione 
del requisito 
indicato in 
colonna 2 

 2009
dal 01/07/2009
al 01/12/2009 

 95  59  96  60 

 2010  95  59  96  60 
 2011  96  60  97  61 
 2012  96  60  97  61 

   
   
   — Si riporta il testo del comma 20 dell’art. 1 e del comma 6 

dell’art. 3 della già citata legge 8 agosto 1995, n. 335:  
 «20. Il diritto alla pensione di cui al comma 19, previa risoluzione 

del rapporto di lavoro, si consegue al compimento del cinquantasettesi-
mo anno di età, a condizione che risultino versati e accreditati in favore 
dell’assicurato almeno cinque anni di contribuzione effettiva e che l’im-
porto della pensione risulti essere non inferiore a 1,2 volte l’importo 
dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, commi 6 e 7. Si prescinde dal 
predetto requisito anagraÞ co al raggiungimento della anzianità contri-
butiva non inferiore a 40 anni, determinata ai sensi del comma 7, secon-
do periodo, nonché dal predetto importo dal sessantacinquesimo anno 
di età. Qualora non sussistano i requisiti assicurativi e contributivi per 
la pensione ai superstiti in caso di morte dell’assicurato, ai medesimi 
superstiti, che non abbiano diritto a rendite per infortunio sul lavoro 
o malattia professionale in conseguenza del predetto evento e che si 
trovino nelle condizioni reddituali di cui all’articolo 3, comma 6, com-
pete una indennità una tantum, pari all’ammontare dell’assegno di cui 
al citato articolo 3, comma 6, moltiplicato per il numero delle annualità 
di contribuzione accreditata a favore dell’assicurato, da ripartire fra gli 
stessi in base ai criteri operanti per la pensione ai superstiti. Per periodi 
inferiori all’anno, la predetta indennità è calcolata in proporzione alle 
settimane coperte da contribuzione. Il Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, determina, con 
decreto, le modalità e i termini per il conseguimento dell’indennità» 

 «6. Con effetto dal 1° gennaio 1996, in luogo della pensione socia-
le e delle relative maggiorazioni, ai cittadini italiani, residenti in Italia, 
che abbiano compiuto 65 anni e si trovino nelle condizioni reddituali 
di cui al presente comma è corrisposto un assegno di base non reversi-
bile Þ no ad un ammontare annuo netto da imposta pari, per il 1996, a 
lire 6.240.000, denominato «assegno sociale». Se il soggetto possiede 
redditi propri l’assegno è attribuito in misura ridotta Þ no a concorren-
za dell’importo predetto, se non coniugato, ovvero Þ no al doppio del 
predetto importo, se coniugato, ivi computando il reddito del coniuge 
comprensivo dell’eventuale assegno sociale di cui il medesimo sia ti-
tolare. I successivi incrementi del reddito oltre il limite massimo dan-
no luogo alla sospensione dell’assegno sociale. Il reddito è costituito 
dall’ammontare dei redditi coniugali, conseguibili nell’anno solare di 
riferimento. L’assegno è erogato con carattere di provvisorietà sulla 
base della dichiarazione rilasciata dal richiedente ed è conguagliato, 
entro il mese di luglio dell’anno successivo, sulla base della dichiara-

zione dei redditi effettivamente percepiti. Alla formazione del reddito 
concorrono i redditi, al netto dell’imposizione Þ scale e contributiva, di 
qualsiasi natura, ivi compresi quelli esenti da imposte e quelli soggetti 
a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva, nonché 
gli assegni alimentari corrisposti a norma del codice civile. Non si com-
putano nel reddito i trattamenti di Þ ne rapporto comunque denominati, 
le anticipazioni sui trattamenti stessi, le competenze arretrate soggette 
a tassazione separata, nonché il proprio assegno e il reddito della casa 
di abitazione. Agli effetti del conferimento dell’assegno non concorre a 
formare reddito la pensione liquidata secondo il sistema contributivo ai 
sensi dell’articolo 1, comma 6, a carico di gestioni ed enti previdenziali 
pubblici e privati che gestiscono forme pensionistiche obbligatorie in 
misura corrispondente ad un terzo della pensione medesima e comun-
que non oltre un terzo dell’assegno sociale». 

  — Si riporta il testo del comma 11 dell’art. 1 della già citata legge 
8 agosto 1995, n. 335:  

 «11. Sulla base delle rilevazioni demograÞ che e dell’andamento 
effettivo del tasso di variazione del PIL di lungo periodo rispetto alle 
dinamiche dei redditi soggetti a contribuzione previdenziale, rileva-
ti dall’ISTAT, con decreto del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministero dell’economia e delle Þ nanze, è 
rideterminato ogni tre anni il coefÞ ciente di trasformazione previsto al 
comma 6». 

  — Si riporta il testo del comma 15 dell’art. 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 247 recante «Norme di attuazione del Protocollo del 
23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equi-
tà e la crescita sostenibili, nonchè ulteriori norme in materia di lavoro e 
previdenza sociale»:  

 «15. All’articolo 1, comma 11, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
le parole da: «il Ministro del lavoro» Þ no alla Þ ne del comma sono 
sostituite dalle seguenti: «con decreto del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze, è rideterminato ogni tre anni il coefÞ ciente di trasformazione 
previsto al comma 6». 

  — Si riporta il testo dei commi 22 e 23 dell’art. 2 della già citata 
legge 8 agosto 1995, n. 335:  

  «22. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le 
organizzazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale, uno 
o più decreti legislativi intesi all’armonizzazione dei regimi pensioni-
stici sostitutivi dell’assicurazione generale obbligatoria operanti presso 
l’INPS, l’INPDAP nonché dei regimi pensionistici operanti presso l’En-
te nazionale di previdenza ed assistenza per i lavoratori dello spettacolo 
(ENPALS) ed altresì con riferimento alle forme pensionistiche a carico 
del bilancio dello Stato per le categorie di personale non statale di cui al 
comma 2, terzo periodo, con l’osservanza dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

   a)   determinazione delle basi contributive e pensionabili con ri-
ferimento all’articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 , e succes-
sive modiÞ cazioni ed integrazioni, con contestuale rideÞ nizione delle 
aliquote contributive tenendo conto, anche in attuazione di quanto pre-
visto nella lettera   b)  , delle esigenze di equilibrio delle gestioni previ-
denziali, di commisurazione delle prestazioni pensionistiche agli oneri 
contributivi sostenuti e alla salvaguardia delle prestazioni previdenziali 
in rapporto con quelle assicurate in applicazione dei commi da 6 a 16 
dell’articolo 1; 

   b)   revisione del sistema di calcolo delle prestazioni secondo i 
princìpi di cui ai citati commi da 6 a 16 dell’articolo 1; 

   c)   revisione dei requisiti di accesso alle prestazioni secondo cri-
teri di ß essibilità omogenei rispetto a quelli Þ ssati dai commi da 19 a 
23 dell’articolo 1; 

   d)   armonizzazione dell’insieme delle prestazioni con riferi-
mento alle discipline vigenti nell’assicurazione generale obbligatoria, 
salvaguardando le normative speciali motivate da effettive e rilevanti 
peculiarità professionali e lavorative presenti nei settori interessati. 

  23. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro dodi-
ci mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, norme intese 
a:  

   a)   prevedere, per i lavoratori di cui all’articolo 5, commi 2 e 3, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 , requisiti di accesso 
ai trattamenti pensionistici, nel rispetto del principio di ß essibilità come 
affermato dalla presente legge, secondo criteri coerenti e funzionali alle 
obiettive peculiarità ed esigenze dei rispettivi settori di attività dei lavo-
ratori medesimi, con applicazione della disciplina in materia di computo 


